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   Indicazioni obbligatorie in etichetta: dal Regolamento (UE) 
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Indicazioni obbligatorie in etichetta: dal Regolamento (UE) n. 169/2011 

un passo avanti o uno indietro? 

Il Regolamento (UE) n. 1169/2011 in materia di informazioni sugli alimenti che devono 

essere fornite ai consumatori, prevede l’indicazione obbligatoria sull’etichetta dei 

prodotti alimentari del nome o della ragione sociale e dell’indirizzo per esteso del c.d. 

operatore del settore alimentare, cioè del soggetto responsabile delle informazioni 

sugli alimenti e garante della loro esattezza. Il Regolamento nulla prevede, invece, circa 

l’indicazione dei dati di altri soggetti quali il produttore, il venditore ed il confezionatore.  

Con una nota del 31 luglio 2014, il Ministero dello Sviluppo Economico aveva precisato 

che l’indicazione della sede dello stabilimento di produzione o di confezionamento deve 

essere considerata come “informazione volontaria aggiuntiva”; quindi, mentre da un 

lato l’indicazione dell’operatore del settore alimentare – come sopra definito – non può 

essere omessa, dall’altro deve essere evitata qualsiasi confusione tra l’indicazione 

 

  

  

  



obbligatoria del responsabile delle informazioni sul prodotto e quella facoltativa della 

sede dello stabilimento di produzione o di confezionamento. 

Nel mese di novembre 2015 il Consiglio dei Ministri ha dato il via libera definitivo al 

disegno di legge di delegazione europea per la reintroduzione dell’obbligatorietà 

dell’indicazione della sede dello stabilimento di produzione o confezionamento per i 

prodotti alimentari, indicazione di fatto abolita dal Regolamento n. 1169/2011; tale atto 

muove da una raccomandazione, risalente al febbraio 2015, del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali. La norma è ora in Parlamento per l'approvazione. 

L’obiettivo è quindi di ripristinare il regime di informazioni di cui al D.Lgs 109/1992, che 

prevedeva come obbligatoria l’indicazione della sede dello stabilimento di produzione o 

di confezionamento, con alcune eccezioni (casi in cui lo stabilimento sia ubicato nello 

stesso luogo della sede già indicata in etichetta, prodotti preconfezionati provenienti da 

altri Paesi per la vendita tal quali in Italia, prodotti preconfezionati che riportano la 

bollatura sanitaria). L’indicazione obbligatoria dello stabilimento di produzione o 

confezionamento nell’etichetta dei prodotti alimentari riguarderà i prodotti alimentari 

fabbricati in Italia e destinati al mercato italiano. 
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      Compulsory indications on food labels: moving forward or behind? 

(EU) Regulation No 1169/2011 

Reg. (EU) No 1169/2011 on the provision of food information to consumers, 

provides for the compulsory indication of the name -or the business name- and 

the full address of the so called food business operator, namely the subject 

responsible for the information about the food which must act as guarantor of the 

exactness of the food labels. The Regulation does not require, on the other hand, 

any other indication such as the name of the manufacturer, the seller and/or the 

packaging company. 

With a note dated July 31st, 2014, the Ministry of Economic Development 

clarified  that the indication of the seat of the production or packaging facility must 

be considered as “additional voluntary information”; therefore, while from one side 

the indication of the food business operator – as defined above – cannot be omitted, 

on the other hand any confusion between the compulsory indication of the 

responsible of the information about the product and the optional  information of 

the seat of the production or packaging facility shall be avoided.  

In the month of November 2015 the Italian Council of Ministers gave its final green 

light to the project of European delegated law for the reintroduction of the 

compulsoriness of the indication of the seat of the production or packaging facility, 
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indication de facto abolished by Reg. NO 1169/2011; such act derives from a 

recommendation, dated February 2015, of the Ministry of Agricultural, Food and 

Forestry Politics. The law is now at the Parliament, for its approval. 

The aim of the latter is therefore to restore the regime of information as per 

Legislative Decree 109/1992, which considered as compulsory the indication of the 

seat of the production or packaging facility, with some exceptions (cases in which 

the facility is placed in the same location of the seat indicate in the label, pre-

packed products coming from other Countries for their sale in Italy, pre-packed 

products with public health stamp). The compulsory indication of the production or 

packaging facility on the label of food products will concern food products produced 

in Italy and intended for the Italian market.  
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Le opinioni ed informazioni contenute nella presente Newsletter hanno carattere esclusivamente divulgativo. Esse pertanto non possono 
considerarsi sufficienti ad adottare decisioni operative o l’assunzione di impegni di qualsiasi natura, né rappresentano l’espressione di un 
parere professionale. La Newsletter è proprietà di CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni. 

The views and opinions expressed in CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni's Newsletter are meant to stimulate thought and 
discussion. They relate to circumstances prevailing at the date of its original publication and may not have been updated to reflect 
subsequent developments. CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni's Newsletter does not intend to constitute legal or professional 
advice. CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni's Newsletter is CMS property. 

  

CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni è membro di CMS, organizzazione internazionale di studi legali e tributari indipendenti. 
  
Uffici CMS:  
Aberdeen, Algeri, Amburgo, Amsterdam, Anversa, Barcellona, Belgrado, Berlino, Bratislava, Bristol, Brussels, Bucarest, Budapest, 
Casablanca, Città del Messico, Colonia, Dubai, Duesseldorf, Edimburgo, Francoforte, Ginevra, Glasgow, Istanbul, Kiev, Lione, Lipsia, 
Lisbona, Londra, Lubiana, Lussemburgo, Madrid, Milano, Monaco, Mosca, Muscat, Parigi, Pechino, Praga, Podgorica, Rio de Janeiro, Roma, 
Sarajevo, Shanghai, Siviglia, Sofia, Stoccarda, Strasburgo, Tirana, Utrecht, Varsavia, Vienna, Zagabria e Zurigo. 
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